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Partigiani 
all'estero 

In una memorabile celebrazione 
del « 4 Novembre » tenutasi a Roma 
nel 1949, Vittorio Emanuele Orlan
do, esaltando l'iliercito Italiano che 
dopo ii settembre '43 ..i coitimi nel
l'Italia Meridionale e l'esercito par
tigiano, di popolo, de] Nord, ebbe 
A dire: « Cefalonia si direbbe che 
i-ongiun^a i due eserciti: la Divisio
ne « Acqui >. li unifica perchè, in
quadrati magnificamente come divi
sione dell'Esercito italiano, si sono 
dm titi battere quasi in forma di ri-
b i l ione , quasi conquistando la loro 
morte come un loro diritto, in forma 
di rivoluzione! ». 

La situazione di Cefalonia fu quel
la di tutte le L'orbe Armate disloca
te alla data dell'8 settembre '45 fuori 
i confini della Patria. A Cefalonia 
\ i fu ribellione e conquista del di
ritto di combattere e sacrificarsi: la 
>carsa letteratura di cui disponiamo 
su Cefalonia è concorde in questa 
affermazione. Onore e gloria al Gen. 
fìaiidui e ai suoi alti ufficiali che 
seppero interpretare e accettare l'è-
Muiijvnu' e !nrransii;entt volontà dei 
sniditi che cercarono fermamente la 
lotti . A Cefalonia parlò il popolo 
italiano e 1 comandanti a questa vo
lontà >i inchinarono affrontando se-
1 diamente l'estremo sacrificio di cui 
ebbero forse la certezza fin dal pri
mo momento. Su Cefalonia è caduto 
un velo così come è caduto su rutta 
la storia militare dei tragici avveni
menti nei Balcani. Dal 2$ luglio al 9 
settembre non si ebbe tempo di pen
sare ai 400.000 italiani dislocati nei 
Jsaicani. 

Nel mentre Cefalonia soccombe
va alle preponderanti for/.e aeree, 
terrestri e navali tedesche, invano at-
ii-ndendo un aiuto dall'Italia o dagli 
alleati, in tutta la Balcania il po
polo in grigioverde aveva una sola 
voce di ribellione, una sola aspira
zione alla lotta. A Lero si apriva 
un'altra gloriosa pagina e il tragico 
monito di Cefalonia non fletteva la 
terrei \olontà di quel presidio al 
quale debolmente gli inglesi erano 
i'.iunti in soccorso. I nostri eroici ma-
1111.11 non si arresero: gli inglesi sì: 
l'ammiraglio Mascherpa, alcuni mesi 
dopo a Verona, pagava col suo sa
crificio la sete di sangue e di ven
duta della repubblichetta di Salò 
cui 1 tedeschi, non contenti di aver 
assassinato nei Balcani centinaia di 
vftit-ìali e migliaia di soldati, chie-
vrn anche il sacrificio del prode am-
niir i\;!io. 

hi Grecia, in Albania, in Jugosla
v a . in Francia, le truppe italiane 
poi i . ' \ano nuova forza ai movimen
ti L,cali di liberazione. 

I-or/e di occupazione si trasforma
t i l i t ri» for/.c «li Liberazione, susci
tando entusiasmo in quelle popola
zioni e cancellando il ricordo di an-
1 i di inimicizia e di oppressione. 

bi stipulavano veri e propri patti 
di alleanza come quello, storico, tra 
! > Divi-.ione Pinerolo comandata dal 
Ceiu-ralc Infante e l'ELAS. Purtrop
po l'incapacità e l'ignavia di tanti 
com.-.ndi, fecero sì che centinaia di 
migbaia di soldati e prezioso mate
riale cadessero senza lotta in mano 
dei nazisti. 

Gii avvenimenti del settembre 1943 
furono una prova decisiva per il no
stro Esercito. Un Esercito nazionale 
al servizio della Patria, è quello che 
s; b.-.r;e per una guerra di liberazio
ne, di indipendenza, di difesa. N o n 
.si può dire che gli alleati abbiano 
aiutato il nostro sforzo. Cefalonia, 
finanche Rodi, a portata di mano, 
furono abbandonate alla loro sorte. 
A Lero li vedemmo ritirarsi mentre 
: nostri marinai non cedevano. I ri
fornimenti di armi, munizioni e vì-
\ --ri — così come in Italia — era
no scarsi, irrisori, o destinati a par-
ivol .ui minoranze. 

Quando le orde naziste iniziarono 
"'i l e n a e sanguinosa ritirata dai Bal-
1 mi — attaccati da ogni lato da par-
i ; i . ini jugoslavi, greci, albanesi, bul-
-;'.n. italiani. — prima che l'Armata 
Ko>sa tagliasse loro irriperabilmente 
o^ni \ ia di scampo, giunsero gii al-
L-atj .1 « liberare » la già libera Gre-

n realtà a sopprimere le con
fiti- libertà del popolo greco. 

MENTRE LA CRISI ATLANTICA SCUOTE LA FRANCIA E IL BELGIO 

De Gasperì intende sottrarsi 
a un dibattilo sul riarmo europeo 

La Commissione senatoriale degli esteri r invia l'approvazione del Piano Schu-
man - La ripresa parlamentare si preannuncia molto dura per i l governo 

1 j . 

r-.ii 
\i;!i italiani che ebbero la brutta 

:.'ca i:i affidar:! alle loro mani toc-
s -.ro 10 iS mesi di campo di pri-
_: onta in Egitto, in aggiunta ai 12 
d; durissima vita di montagna, nel 
r-.ntre i battaglioni dei traditori col-
hhe-.iiori dei tede'chi. cambiando 
1: ìiìo-nic e armamenro. pacavano al 
- .rv:-:o d:l nuovo invasore. Un pie-
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o sj stende su tutti questi 

lotta di Liberazione al l 'olerò 
t.i la ;TO'. .1 d.-lir nostre forze arma
te: ia par;.- • tna e cosciente resse, 
rc.».;i e v i h ò !"O;U>TC de! Pae^c e ri-
cor.q.. sto l'arniciz'a e la -lima de: i 
p.ipo!'. II risto si frantumò. 

3 gennaio 

La Cuinmi.-diont' senatoriale per 
1̂> affan o t e r i ha discusso ieri per 

due ore sul Piano Schuman, per 
conclusimi; poi coi rinvio della di 
scussione a venerdì prossimo, non 
senza disappunto degli «europe i 
sti .. ad oltranza. Il rinvio veniva 
decido, su richiesta dei senatori 
dell'Opposizione, quando si è sa 
puto che la Commissione Finanze e 
Tesoro non aveva ancora esami
nato il Piano e non aveva q i fndi 
ancora espresso il parere che le 
era stato richiesto. La richiesta di 
rinvio è stata inoltre motivata dai 
senatori lannacone, Scoccimarro, 
Pastore ed altri con l'incertezza 
della sisuazione internazionale de 
terminata dalla cr:si francese e 
belga e sopratutto con la necessi
tà di valutare appieno le conse
guenze gravissime che l'approva
zione de l Piano Schuman compor
ta per la sorte dell' industria s ide
rurgica nazionale. 

Come è noto, contrasti e incer
tezze non mancano nella stessa 
maggioranza a questo proposito, e 
la decisione della maggioranza d e . 
di rinviare il dibattito va ricol
legata alla difficoltà dj fare ac
cettare i danni che l'approvazio
ne de l Piano Schuman recherebbe 
alla siderurgia italiana, a tutto van
taggio dei monopoli francesi e te
deschi del carbone e del l 'acciaio. 

Ma il dibattito sul Piano Schu
man non è il so lo che subirà un 
rinvio. La stampa governativa, 
con impeccabile sincronia, ha m e s 
so l e mani avanti annunciando in 
forma più 0 meno ufficiosa che il 
governo intende sottrarsi a un di
battito generale sulla politica este
ra e sulle recenti iniziative « e u 
ropeistiche», di De Gasperì". «E* 
evidente — scrive un foglio ro
mano del la sera — che la battuta 
di arresto imposta dal le crisi di 
governo in Francia e in Belg io 
non rende opportuna in questo m o 
mento una pubblica e ampia di
scussione sull ' importante argomen
to della comunità europea di d i 
fesa da realizzare con un nucleo 
federale di paesi europei. . . Non si 
può non riconoscere come legit
tima la condotta di De Gasperi 
che, quale principale assertore de l -
];• creazione di un nucleo federa
tivo, ha il dovere di attendere una 
situazione stabile nella direzione 
Politica in Francia e in Belg io pri
ma di rendere conto al Paese dei 
risultati del la sua politica in cam
po internazionale ». 

Com'è chiaro, la crisi francese 
e belga continua ad al larmare in 
modo assai v ivo gli ambienti g o 
vernativi , poiché mette in ridicolo 
l 'ott imismo di D e Gasperi, mostra 
in piena luce le conseguenze disa
strose che il riarmo europeo e la 
politica americana in Europa pro
vocano nei Paesi che vi soggiacio-
no, e rafforza nel seno stesso del 
la maggioranza, oltreché nell 'opi

nione pubblica, quel le correnti dà 
tempo ostili ai più gravi svilup
pi della politica internazionale e 
economica de l l attuale governo. 

Appunto ieri un autorevole e-
sponente dell'Intesa parlamentare 
per la pace indicava nella crisi 
francese e belga la prova che i 
popoli, dinanzi al d i lemma di una 
politica di .«sicurezza,, che com
porta immensi sacrifici in nome di 
un pericolo ipotetico, o di una po
litica che crede nella pace e pun
ta alla prosperità economica, han
no già scelto quest'ultima strada. 
Nella Situazione critica che l'Eu
ropa e l'Italia attraversano, le tre 
condizioni formulate da Togliatti 
per una distensione politica tro
vano quindi profonda eco, offro
no una base di discussione e fan
no intravedere una via n'uscita 
ar.che a molti tra coloro che han
no condiviso inizialmente la poli
tica oltranzista del governo. 

Non sarà del resto facile, al go
verno, e ludere il dibattito di po
litica estera, e già i tentativi che 
vengono latri in questa direzione 
dimostrano fino a che punto la 
crisi che attraversa la politica 
atlantica in Europa sì ripercuote 
sul governo italiano. 

A quanto s i apprende, comun
que, una mozione sulla politica 
estera verrebbe presentata al S e 
nato dal gruppo socialista. 

Ma la ripresa parlamentare sì 
annuncia tempestosa, per il go
verno, non solo sul terreno della 
politica estera. La presenrazione 
dei bilanci e la legge che affida a 
Pel la le leve del la politica eco 
nomica riaccenderanno i contrasti 
che già al Senato misero per qual
che ora in pericolo la compagine 
governativa, tanto più che le ul 
time notizie sulla situazione eco
mica e finanziaria del Paese non 
sono certo liete. Secondo tali no 
tizie, i l deficit raggiungerà que
st'anno, ne l bilancio di previsione, 
i 600 miliardi L'ordine de l gior
no dei lavori de l l e Camere pre
vede inoltre, al primo punto de l 
l'ordine del giorno, la ripresa de l 
dibattito sulle rivendicazioni eco
nomiche degli statali; non vi è 
dubbio che assai ampia si sv i lup
perà la discussione su questo pun
to e che il partito di maggioran
za si troverà dinanzi a serie re
sponsabilità. 

B e n si spiega che il governo, 
n e l - m o m e n t o in cui incontra cre
scenti difficoltà e affronta una si
tuazione internazionale ed interna 
particolarmente acuta, voglia im
primere ai lavori parlamentari 
quell'indirizzo di parte che è or
mai caratteristico de l regime cle
ricale. Che questa 3ia l' intenzione 
del governo è confermato dalla na 
tura dei provvedimenti per i qua
li il Consiglio dei ministri ha ri
vendicato l'urgenza. 

Il Senato aprirà . suoi lavori 
con la legge eo.s duetta di .< ùife».» 
civile -, caratteristico provvedi
mento di parte, e la Camera, dopo 
il dibattito sugli statali che il go
verno non può oramai rinviare, 
riprenderà la discussione sui fu
metti. Non .soltanto il governo in
tende dunque evitare il dibattito 
di politica estera, ma intende elu
dere ancora per mesi : provvedi 
menti che rispondono alie imme
diate esigenze nazionali, « in par
ticolare le leggi cL attuazione del 
la Costituzione. Basterà notare che, 
tra i provvedimenti raccomandati 
dal governo, non figura quel lo che 
attua le norme costituzionali sul 
referendum popolare 

Resta infine da segnalate ehi 
la Commissione F>te-i della Ca
mera inizierà il dibattito sulla ra
tifica del trattato di Ottawa per 
l'ingresso dei governi fascisti gre
co e turco nel Patto Atlantico. 

1.500.000 
C O P I E 
p e r il 2 0 g e n n a i o 

NUOVE MANIFESTAZIONI DEL DISCREDITO DELLA D.C. 
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CISL in al larme 
Il discorso di Gonefila 

Rubwacci smentito dal suo stesso ministero - Il direttivo della 
CGIL esaminerà il 23 prossimo l'andamento della lotta salariale 

Inumimelo duio dall'on. Gonel la 
a Torino, e n e a 1 propositi de l par
tito democrist iano di intraprendere 
un'offensiva m srande sti le al (ine 
di imprimere alla CISL un'impron
ta più rigidamente confcsMOnale\ 
ha sollevato un vespaio di malu
mori e perplessità non solo tra i 
Involatori che aderiscono alla J ISL 
ma tra gli ste-t-i dirigente del s in
dacato scissionista. 

La manifestazione più vistosa di 
questi malumori è .stata la riunio
ne di ieri dei dipendenti del grup
po FIAT di Tonno , ìsvritti alla 
CISL, i quali hanno votato un or-
dine del mortio condannando i do . 
eumeni: approvati al convegno sin
dacale tenutosi a Tornio la ^etti-
ultimi .scoi sa. Coinè è noto, fu nei 
coz\>o di quel convegno clic Gonel 
la piotamelo il discorso, ohe ?n» 
nuuciava accentuate vel leità cori 

fessionali della D. C. anche acl 
campo sindacale. 

L'ordine del giorno, votato i e n 
a Torino, respinge le decisioni de.' 
convegno presieduto da GonelU. 
accusando la D. C. di voler trasfor 
mare i sindacati in •< veri n propri 
organismi per la tutela dei par* 
titi •* e di voler . .real izzare non I 
programmi stabiliti dai lavoratori 
attraverso i .sindacati stessi, ma 
quelli preparati dai dirigenti po
litici. . . I dipendenti della FIAT. 
iscritti alla CISL, hanno inoltra in
vitato gli organi responsabili del la 
loro Confederazione a « Drendere 
provvedimenti • •. 

Sia pure eoa maggiore cautela, 
per non irritare le gerarchie va
ticane, palesi ispiratrici de l discor
do di Gonella. un portavoce d*?lla 
segreteria della CISL ha manife
stato ad un'agenzia giornalistica 
romana le perplessità e il malti-

DRAMMATICI CO. \ I« ÌK)J \TI AL PROCESSO PKI1 ! K ATTI DI SAN SEVERO 

Un 
ad 

poliziotto appese uno degli 
un uncino nella camera di 

imputati 
tortura 

Inaudite sevizie denunciale in nuln dn numerosi impulnli - Lu ignobile monluluru poliziesca 
fu ordita con l'aiuto di una prostituta - Grani rivelazioni sulle foto eseguite in carcere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCEHA, 10. — Quell orinai 
consueto largo sorriso mattutino, 
c?iP sembra aver la funzione di 
un rito propiziatorio, si è spento 
stamane sulle l a b b r a del Presi
dente fi-i troppo presta. E in real
tà oggi sono emersi dal p rocesso 
fatti di tale yravità che non esi
t i amo ti definire questa udienza 
come la più drammatica da q u a n 
do si sono «pai nuca te le porte del
la Corte d'Assise. Diamo la parola 
ai protagonisti. 

Viene subito interrogato i! ma
resciallo Anton io Como, cf>e è te
ste per l'accusa. 

Como; Quando supniimo che 
era sluto proclamato lo -t iopern 
mandammo Grazia De liucanoii 
tra i lavoratori. Essa poi ri riferì 
e ci forni indicazioni. 

La reazione in aula e r io fent . -
sima. Mandes. c h e è il decano un 
llli avvocati della difesa. ni*t>r(ie 
sdegnato, e la sita denuncia è «< >ì 
aspra che il Procuratore G'-nrr.ile 
si ritiene in dovere di intprvn:rr. 

La t e m p e r a t u r a in aula è <di,s-
sima e il Presidente, palevi-i-Mit»* 
colpito egli siesso dalla gravità 

(is.I!c i.ri'lniitmi, e impotente ci 
jr< "tir* ;i [infittiti' 

Mai., ii-- : Vergogna di (/((.-ilo 
pnxvs-,, . ' Diecine d: cittadini f.in-
ilìioiti, ti i due anni in carcere per 
i «-aprici"; di una prostituta 

Presdente- .Mnrcytii.'ln Como, e 
veni che e ima prt ..finita'.' 

C'om"; .s;i, r lina prosi Tina 

Presidente (iiiaitt/es.tumeute sec
cato per l'dtteiiyiamento di Como): 
Insomma, mureicmllo. eptrsta sto
na è vera o non è r e m ? 

Pancrazio: Signor Presidente. 
miardute questi scoiti che 'io sul 
corpo! Mi hanno affamato per 5 
{l'orni privandomi perfino del pa 

lile che mi mandava mio padre. 

SI AGGRAVA LA CRISI DELL'INDUSTRIA TORINESE 

85 .000 o p e r a i di Tor ino 
lavorano a orar io ridotto! 

Dalla FIAT al la Michelin - Migliaia di nuovi disoccupati 

TORINO. 10. — Il malcontento , red imento può essere raggiunta 
che si è diffuso fra i lavoratori (attraverso un piano di produzione 
della Michelin in seguito alla co - che tenga conto de l l e possibilità 
municazione della direzione di ri' 
durre l'orario di lavoro da 48 
a 40 ore settimanali , si è nuova
mente manifestato nel la giornata 
di ieri, in assemblee di protesta in 
dette nei reparti. 

Le maestranze hanno compreso 
come la loro lotta debba essere 
indirizzata contro la propria dire
zione la quale ha cercato di scari
care ogni responsabilità sulla crisi 
della Fiat, mentre vi sono anche 
e soprattutto responsabilità dirette 
che vengono identificate nella poli
tica perseguita dai d i n f e n t i del 
grande complesso del la gomma. 

I lavoratori intendono che la di
rezione inizi serie discussioni con 
i rappresentanti della CommisMo-
ne Interna e del Consiglio di Ge
stione giacché la risoluzione della 
crisi che ha determinato il prov

ai ogni singolo reparto e di ogni 
officina. 

La politica della Micheli» è trop
po comoda: legare a filo doppio 
la crisi sua a quella del la Fiat 
per i dirigenti di questo stabil i
mento vuol dire attendere che tale 
crisi «i risolva da sola, mentre in
vece i lavoratori intendono lot
tare perchè, mediante l'applicazio
ne di un piano seriamente e labo
rato il loro tenore di vita non 
venga abbassato, l 'economia citta
dina non venga colpita e !a pro
duzione anziché ridursi si sviluppi. 
Per questo i lavoratori del la Afi-
chelin hanno deciso di indire ur.a 
pubblica conferenza di produzione 
per domenica prossima. 

zione li costringesse all'erari > ••-
dotto, perchè il salario sia jiitcCia-
to tenuto conto degli innumeri.-
voli miliardi di profitti acclini ; .A: 
dal la Michelin. 25 milioni ii; .<•]'>• 
rio mensil i non possono es.-cn .-</-
tratti al le maestranze e qu::.'i: a 
tutta l'economia cittadina. 

L<- rcti-iont in aula iiinuf nUieti ! Viene quindi introdotto l'agente 
di rnUnv.e; non proveuiioiiit .salo iAnton'.o Previli ed anche il suo 
dalle (..ibl.ie, dalle donne, ma ait-\cOnfronlo con l ' impu ta to D'Krr ico 
e/i,- dal pubblici- ivarà ilraniTiiattei.s-xiiiio. 

D'Krrieo: Questo signore, signor 
Presidente, (piando mi arrestò mi 
disse: arresteremo tutti i comu
nisti e pnj ci ti udremo a coricare 
con le l'usi re mogli. 

L'.'inputato è cosi «cceso e in
dignato netlii denunzia che il Pre-
vili resta muto e iMttlfdo, seura 
ar* re il coraggio di aprir borr i i . 

D 'Er r i co : Signor Presidente, 
onesto signore, l'agente Baldassar
re e l'agente Fratello, minaccia-
inno di impiccarmi ad un uncino 
che era lì e poi mi ci hanno dav
vero messo restando sollevato a 
'JO-30 centimetri dal suolo. Poi mi 
hanno spogliato v così, nudo, mi 
finitilo hasfonuto. Valevano che te-
ite"!5f fé mani sol levate ma sicco
me. sig. Presidente, t v Io giuro, 
non ce la facevo più. mi sputava
no negli occhi, poi col manga
nello mi picchiavano negli occhi 
da farmi una faccia quanto un 
pallone, così non riuscivo più a 
veder? r c a i i c h r chi mi torturala: 
pò- incominciarono a picchiarmi 
sulle ginocchiax- poi mi fecero di
stendere t: terra i mi davano a 
bere, ma siccome avevo molta se
te e non capivo più niente e be-
fevo (pietosa ilarità in aula) la 
smisero. 

La foga e la ' spontaneità dello 
sfogo hanno conferito anche alle 
denuncili ih qii'-rto imputato una 
tale palpitante nuteiitici-.<i cfi*» il 
Presidente, fra il delizio dei pre
senti -incora stupefatti, ha fatto 
"'cttcrc ti verbale la diclvarnzionc 

M-.r.iii"::. Infamia! Di."-, n,- di -n-
nnci-ntt :n carcere perche ur.n p r o 
stituta r confidente della p o l c a e 
li Jia fieniiTirmli. 

Presciente (al larmato) . i);o uno. 
iii-rocfito, ed anche coi. Procura
tore Generale , stamane siete Jm.'-i 
della grazia di Dio: 

Ma d Preside-ile noi; mi ,'iicorn 
finito di parlare che s; predace 
un uuoi'o coljio di scena. 

Bol l i lo : Presidente, gli •mputitu 
chiedono i confro-itt (li vonfron'n 
viene eseguito). 

P a n c r a z i o (<il n-arescmllo Co
mo): Fosti proprio tu a tiirmi la 
barba con un coltello! 

F e r m a d e n u n c i a 

Presidente: Con un code/I"/ 
P a n g r a z i o : C>m un coltello dn cu

cina. 
C o m o (pallido): Non è vero! 
P a n g r a z i o ; Signt.r Presidente. 

guardate questa cicatrice che Ito 
sul viso, dopo due e.nni 

Como: Vi ho visti, ,»i o imrra di 
sicurezza solo quando siete parti
to per Ir career: di Lucerà. 

P a n g r a z i o : Signor Presidente. 
ma re non sono mai partito pi r 
le carvi ri di Lucere.'. Questo In do
vete sapere 

Como è mli-rdeitti. ma p<-r hit 
non e ancora finita feri he vie,<e 
concesso il confronto anche a 
Pietra Forte. Ciò elle egli dirà nel j 
.«•Ho c r u d o ed tnoenuo hnmiiatro j 
sembra erocnr*» f-i m-ifir iì<-l .W- j 
dicevo. 

er ragioni di prui 

D'altra parte grave allarmi Sia 
suscitato nella cittadinanza '. r i 
nuncio del la direzione dell;. .'•!•-
chelin circa la riduzione dell ' ir -.-
rio di lavoro. 

L'allarme di tutti gli ambirmi 
cittadini, investe direttamente la 
polìtica democrist iana a cui rìsale 
la crisi fiell'industria l o i i n c T e l i 
episodi più drammatici di questa m.cnn una lacrimi: 
crisi possono riassumersi nella ri- , , i i f t r Prendente, mi n 
iluzìone dell 'orario d ì l avo ro r l l j -*.;, senza che n 'ihb 
FIAT, cui si aggiunge oggi la «.Mi- •, ente, solo perchè 

ichelin ». e nel le migl iaia di lirrn-Vji P.C.I. ?'a ni <idr <•. 

P i e t r o F o r t e : A'Ia fui prewi \rnn f n wvificn di sevizie. 
il carabiniere RidoiH mi ha x i l e n i ^ e fo t f > J n c a r c e r e 
uno scarafaggio s-Ul ventre nw'n j 
the mi faceva il jo.'ffiieo. Por", s--! Ci risserebbe ancora molto 
gnor Presidente, nu 
steso su ài una panca. 

da 
egnrovn d -'.>"rr're su questa seduta, r in 

peci- particolare sulle <!>-]>osizioni degli 
' . « -

rono un 't.-ho m fm-ci e -i in •.-.-«•'.''' «fi .Morf;aiite e Bisceglic. i soft 
dusterr. tanta aro-m (i- 'arri' Jnoxiniii che accusano l'avvocato 
scoppiare- nello s-v*«•.-.> teatro m: l^olaneri di aver -.sugato la folla.. 
bastonavano rr.n ; -»><•;•",' 
a che non seno .- ri-im'o. 

Como (bin"co in i-i-,'*. 
•-.-lardare Pietro Forte) 
-f ro 

Pancra?i" (u-Aerve e.", il 

:e?.'; r?i«#|R spargere sanine: 
i.ileVitabìlmer.te far i 

i " :.zi ! ' P i - i » , e eof proposito di parlarne 

x;i.a bisogna 
conti con lo 

I lavoratori hanno affermato di ,ziamenti effettuati a l la « Neniolo ». icomuni'ta di prime 

.Voti è '• .p e'tra i.ccfisir.m-. ci limiteremo a 
'citare alcune significative doman-

CT i ) • . . - de poste a; testimrni. 
il ;'i f f))- .S"'- ' L:i Corte: Perche rpiando udi-
: fiTTo fritto |sfe fr gravi frasi del Colaneri non 
r; rcriTì't « n ! interveniste subito? Era m vostro 
o r o rcrfe, j r e f f r e e .•,; rendeva opportuno far-

t'Soroe infatti il sospetto che 
rvìn ! ' c f.ai' ir.rrirr.ir.Ktp siano stile in-

Morgante. ...P 
denza. 

Difesa: Ma se interrompete pe* 
un nonnu l l a qualsiasi gli oratori 
nei comizi.' 

Presidente: Sapete efie non si 
possono fare fotografie in carcere? 
Chi vi dette l ' o rd ine? 

l ì i scegl ic : Il commissario Ric
ciardi. 

La C o r t e : Ed eravate solo col 
fotografo? 

Biscegl ie: S-- sì. 
Dalle gabbie uoppm un urlo 

unanime: menzogna, era con luì 
t\ fascista e confldeute «Garibaldi--

P r e s i d e n t e : E come furono fo
tografati i detenuti? 

Bisceglie: /snluttiiucntr. 
Un nuovo coro di proteste scop

pia n e l l e gabbie: •' Afente. signor 
Presidente, siamo siati fotografati 
in gruppi di 4 e 5 >. 

S o n o fé 12,30 e il Presidente ac
cedendo finalmente alle reiterate 
richieste della difesa dispone per 
l ' immediato sequestro de l le neou-
Uve che sono nelle mani delta 
polizia. 

La seduta è quindi tolta. 

PLINIO SALERNO 

more della stessa segreteria Jelln 
Confederazione scissionista. 

Il convegno di Torino . ha mes
so in ri l ievo l ' intervistato — ha 
fatto suoi gli stessi argomenti u 
lustrati, al Congresso de l la CISL di 
Napoli, da una corrente rimasta in 
netta minoranza. Pertanto — si ri
leva negli ambienti de l la CIS)-. — 
le decisioni prese dal convegno s in
dacale di Torino rappresentane un 
sovvert imento de l la l inea -spre.-sa 
dal congresso di Napoli . 

Naturalmente sia la presa di po
sizione dei cijfini torinesi si: l e 
prudenti riserve deg l i amb'ent , d i 
rezionali della Confederazione scis
sionista non rappresentano che una 
nuova manifestazione dcrragogiea 
della CISL, al larmata dal le »rav\ 
conseguenze che possono detet mi
narsi nella massa dei lavoratori 
non iscritti a newiin sindacato o 
tra la stessa base cislinn » c a u s i 
del le avventate e rodomontesch» 
minacce di Gonel la . L'affìo-'are di 
questi malumori conferma tuttavia 
il discredito de l governo presso le 
masse indifferenziate de i lavora 
tori tanto che la CISL rit iene o p 
portuno scindere le proprie rt'.<riim 
sabilità da quelle de l partito di 
maggioranza, anche se nei fatti il 
Vertice di essa si at t iene scrupolo
samente a tutte le dirett ive de l 
governo. 

L'aggravarsi della situazione e c o ; 
nomit'u, che sta alili base di questi 
ripetuti contrasti in seno al le con
sorterie demucristiane, e stata in
tanto ieri drammaticamente confer
mata dal lo «tesso Ministero del 
Lavoro che annuncia un aumento 
ili ben 180.000 disoccupati nel 1!)~>1 
rispetto al 1950. L'annuncio «lei 
Ministero del Lavoro contraddite 
singolarmente il ministro Rubìnac-
ci, che nei giorni scorsi ha compi
lato, sull'organo democristiano, un 
bilancio infantilmente ottimistico 
circa Io stato della disoccupazione. 

Proprio per esaminare l'ajpra-
varsi della situazione economica e 
l 'andamento della, lotta per l'a '-
mento dei salari e il miglioramento 
del tenore di vita del le masse r---
pnlari. il Comitato direttivo della 
CGIL si riunirà a Roma nei si- "ù 
23 e 24 gennaio, prossimi. Rei - -
re di questo primo punto sa- "1 
compagno Di Vittorio. Al l 'or; ; e 
del giorno sono anche i sr^ur - i 
punti: per la rinascita delle / e 
al luvionate (relatore on. Novcli.: ; 
miglioramento del le pensioni iii-U.i 
previdenza sociale (relatore scn i-
tore Rifossi); e la legge s indac i . : 
(relatore on. Santi). 

Ieri sera si è appreso intanto cht. 
sono proseguite le trattative pei 
la- .scala mobile ai lavoratori ie'ìa 
terra. E' stata affrontata la d iscus
sione sul punto relativo al conpe
gno da applicarsi nonché alla .!"..a 
di decorrenza de l numero i n d a ? 
base. Le parti torneranno ad in
contrarsi 

IA SINGOLARE VICENDA DI UNA GROSSA FORTUNA 

A chi andranno i milioni 
lasciati da don Bellachioma ? 

Gli eredi non possono essere rintracciati 

;> i i - i • A > .-ni >i terra i 
".! Il Convegno X.iz-i-tn.ilc dei parti-
;-.m: comrn::s.iri .tK'cstero lotto il 
n o n o : - Per b d o n i t i d'Italia, per 
<i fr.-tv-ibnza dei popoli 

essere decisi a lottare per difende
re l'orario pieno e ove la dire-

ina l'oniunc lotta) 

al j i t i : 

Nessuno 
n ù di iincsT' iromw-.icn;: può parlare ì 
s-i ÌTMCUJMZÌ tra i popoli, csn chcj 
i i realizzarono e l i dite**-;' concre-j 
".imcnTt- atinw-rsc 
rara i-I croi.:.». 

A Vi ria s- troi cr.i.-iiii 
-- ò.-i r>i"..::' on: »-.-. V s i 
.'.tv':. . ::T.r'r.ii •'.".- >s' 
•- d. senio bit".".^i-c e o: conto di-
1 ctM recarti cisi ivjt: iì- Kod: alla 
ì rane-J: ii ritrovtrar.no : superstiti 
«-.ri più spavento:.: icciiii «:omme«S! 
i :ii r-.i!:Tari*mo nazista e zn quesr: 
:. -iir:r-T!:i d\ Cefalonia. della più 

LA VICENDA DI UN PREGIUDICATO A MILANO 

Si cosliloisre alla polizia 
per rendere la madre al figlio 

n Ju;o-t MILANO. 10. — ProtaRonJiU di una,bica Nazionale della Coitituenic drlU 
•u-»i-r>:."-!r.«in comune vicenda familiare. con-jTeixa sia il seguente: 

elusasi nella nostra Questura, è stato! 1) n movimento unitario dei con
ti 36enne pregiudicato palermitano' ladini per la terra: 
Giovanni Samraarcino, già «cercato! e) risultati e 

alla « Savigliano ». al la « Savant » onorato 
e in altre numerose aziende. Ozsi-r-irfjfo 

Torino gli operai che dal ">ct-;. 

di r.pp'irtei.t". 

! I -
i '• 

-IO ' i • :'f/-r< 
- d r » 

rì<i\.< di w.r\<i jìianta — 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA. IO _ Dopo quanto 
pubblicato nei giorni scorsi sul le 
disperate condizioni di salute del 
sacerdote ottuagenario don Be l la -
chioma, vincitore del la lotteria di 
Merano. la notizia de l la sua morte. 
avvenuta nella mattinata di ieri in 
manicomio, non ha destato alcuna 
sorpresa nella popolazione che a v e 
va seguito con .sentimento di pie
tà le .stravaganze di un uomo al 
quale una fortuna improvvisa ave
va scombussolato la mente . 

Questa mattina, partendo dalla 
Villa Massari del l 'Ospedale psichia
trico, hanno avuto luogo i funerali 
de l prelato. 

Una quest ione particolarmente 
interessante si presenta ora. come 
previsto, per l'assegnazione ie l la 
cospicua eredità de l defunto Xon 
vi sono diretti discendenti del sa
cerdote. ma svitanti molti avid: 

a 
t tmbre scorso lavorano a n-ano 
ridotto sono passati da 42 mila a 
8> mila. Quelli che lavorano al 
disotto delle 4t> ore sett imanali so
no saliti da 22 mila a oltre 32 mila 

Vittorioso sciopero 
degli edili di Galatina 

prospetti* e 
dalla polizia per furti e rapine. Que- azione per la riforma fondiaria 
tti con la sua vita riprovevole aveva J quadro delle necessità e dello svi-
«teterminato l'allontanamento della luppo della produzione agricola na-
rr.oglie. che si era rifugiata con una zionale: 

GALATINA. 10. — Dopo 5 ^ i m , 
di sciopero gh edili di CaUtir.i han-! 
no ottenuto una grande vitor; i La • 
categoria infetti ha avuto stv.cjr.i-1 
zione dal sindaco dott. D'Amico c.-.e ! 

. una rappresentanza di murator. s-ìraì 
c e . ; immessa nella commissione rii eiùio--,~Mt~ -Gr.o in 

VIVO FERMENTO PER I VANDALISMI DELLA S. M. E. 

Ci vorranno 7 anni per ricostituire 
il patrimonio ittico in Val di Sangro 

ne l 

«uà bambina di tre anni presso co-
nv.r.a. crrcr.ua carneheina lega- i noscentl qui 'e ia- ! noscentl qui residenti affidando il 

. . . . - , , , . , . . , , .•> j , : U e c o n d o figlio di due anni ai suoceri. 7 Ì : J c:v s.* s.^t^ ps.rp..rata da. t n q u e j t l u U J m i K l o r n l ,1 bambino 
:;rm.r::;ì i cui rcspcn<a^:!'. torse n o n j ^ e r a ammalato e invocava spesso la 

ireb'rv àiti-.cilc t rovarli tn CO'.OTO 
she ru-!!.i Gsrrr.m-.i ci Bonn non na-
^onii.-tno aspira? ioni d: tv> -.nc-.ta e 

.1re775r.il >o>;n; Ji nuove :mprc>c. 
( ontro questa impossibile t inamis-
> bile riabilitazione Jc!Ii rannerata 
Vcrmiv-hi e delle lu.^b-i ">-S-, : par-
T <:ani al l 'olerò pongono 1! peso del 
'oro eroico contributo in 19 n i « i 
ii. lotta: i j . c c s Caduti e dispersi: 
:n cento e cento battaglie perdute O 
\ inte. 

Essi caddero lontani pir U pict, 
ì'<ndipendcnza e la dignità Jella nuo
va Irilt.i. 

A. B A R T O U M 

mamma lontana, il che deve avere 
toccato il cuore del Samir.artino in-
ducendolo a venire nella nostra città. 
dove sapeva essersi rifugiata la dan
na. per rintracciarla e regolare nel 
contempo il suo debito con la giu-
«tizia. 

La donna di fronte al pentimento 
cjel marito ha promesso che sarebbe 

b) la riforma dei contralti agrari. 
J) Ricostruzione e riforma nelle 

zone alluvionate. 
3) Per la difesa dei coltivatori 

diretti 

Convegno delta SIUF a Firenze 
contro il mperrinrttamenlo 

Nei giorni 12 e 13 corrente, si riu
niranno in Convegno Nazionale a 
Firenze, i lavoratori dipendenti dalle 

_ . „ . ^ _ Imprese Appaltanti Servizi per conto 
ritornata a casa per attenderlo c o n 1 | J e j , e r e r r o v i e d e r j 0 Stato. 
I figli a pena espiata. , -p questo il terzo ed ultimo Conve

gno contro il supersfruttamento in
detto dal Sindacato Italiano Lavora
tori Appalti Ferroviari. Infatti con 
tal* Convegno sarà posto termine 

_ ^ _ ^ _ ^ alla indagine che il Sindacato da un 
La Segreteria Nazionale della Co-;anno sta svolgendo in queste delicato 

stituente della Terra che si riunir* | settore dell'apparate ferroviario, per 
nei prossimi giorni, ha s'abilito che I poi dare vita ad una agitazione che 
lordine del (terno della UT. Aawm- 1 tende a porr* fine a tale stato di cow. 

L'Assemblea nazionale 
della Costituente della Terra 

camenlo per risolvere il probltr 

CASTEL DI S A N G ' ì u 
^ar.r.: cau<a".: sió.I ..-' -'-.i 
mento dei £<»:.'-r. . oa : <t 

•> 11,.. l r. 
prev-.st: che per o..r.'.: » 

della disoccupazione jiab-.li si p c n ^ v a r . o i.rr..*'i"« 
Inoltre il Sindaco si e sniptgnato l.-.a sino alia e >:.!i..er..7 « •: 

a convocare urgentemente il Cor.st- itola. Intatti d i r e alla to-r.'. 
gito Comunale per decidere I:.. me- ! z .er.e del pe-ce r.e".:.'t / i : 
diato inizio dei lavori del sccor.rfo ' 
lotto di case popolari, della s^pròe 

":•• — lt^-'i caudato Lhiu^ira invaso bacino 
.) •: r.i-|Br-T.-c.ì ha distrutto patrimonio it-

:•• r.e'-'.a 
. 1 . i l l l f l -

-.-.calco-
1 a;.a 7.0-
'.ln Z;t-

( ìmrt . -
a S\i2c 

del 

r.ore degli af:l:rr.:-. -cr.o arda le 
à..'trutte tutte '.e cr.vv.e lev-azione delle scuole elementari. «..., . ,, 

palazzo degli uffici pubblici, tee. j-iaue trote, s: ma: 
Insieme ai mu.aton il Sindaco ha j Una comm.-.s or.v 

ncevuto una commissione di t.-^=c- jfjastel di S3~ " o -; 
chine alla quale ha promesso di <on- I 0 ' , 1 e a b - e U o del 

1 concessionari ' 

à f r c s ; t d t e 
:t.",'e r.vi 

vocare stamane 

e rt-cató n r e s . 
.'•lico e. r.ce-

|vut.-i dal compacr. ) rs-t-;->rt Oar-
i?«ir.o. ha espiato la a ^ v c e.-.Mti» 
jdei danni .rabit: can"cci~.r:o,m:a itt;-
tca. Da un primo calcelo appr.-ss;-
jrnat-.vo risulta che occr.rroif c ime 
\r.o sette anni di sosta r.ella pesca 

In vista della discussione al S e - | e d l r ipopolamento annuo r n m a di 
nato del disegno di legge governa-,poter ricostituire :1 patrimonio ne! 
tivo. relativo all'adeguamento delle solo tratto sino a Ca"e l d: Sandro. 

Convocato per dornenica 
l'Esecutivo della F.I.P. 

pensioni. la Segreteria della Federa
zione Italiana Pensionati ha delibe
rato di convocare, per domenica 13 
corr- il Comitato Esecutivo a! fine 
di esaminare d i emendamenti da 
apportare al nuovo Disecco di Legge. 

La giunta di Ca-nrl d. Sanare 
ha interesisato ar.che • par'imTiCn-
tan abruzzesi mentre ;1 i n d a c o 
ha inviato a l l s SME. il -vguent-
telegramma: ^ Prosciugamento San 

D.fndovi regolare afflusso ac 
que i-iva-^'i bacin>» ir.de ^arai t ire 
ò f la i ss - . !r.(j1<pens,ab:le vita oatri-
mor.i'i ittico. Protesto d a n n ir.?en-
V. van'.cr.do questo comune dirit 'o 
c-clu.-.vo pc-sca ... 

Nel la tarda matti.ia ha avuto luo-
^o un incontro tra ramm:r:istrazio-
ne comunale di Csi'.el di Sangro e 
un rappre?er.tar.*e della SME e h ; 
ha r:ccnosciu*o la gravità dei d a n 
ni arrecati dall'azione i l legale dei 
.v,.or.op;>]:o elettrico. Frattanto tra 
sì: opera; 5; sviluppa una Jorte 
azione oltre che per la costruzione 
de l l e centrai:, per la ricostruzione 
della rete ferroviaria senza la q u a 
le l'economia del la zona resta sol-
focata. 

l a legge elettorale trasmessa 
al Parlamento di Bonn 

BERLINO. 10 — L Agenzia «ADN» 
informa che Johunr.e» Dieckmann. 
presidente dei!» Camera del Popolo 

iel la Germana* On.orrauca ,<a in
viato oggi per zr.czzo di un corriere 
speciale a! Or. El.Iers prt-s-iiente ce: 
Parlamento l'cderale di Bonn il pro
getto d'. legge elettorale approvato 
ieri da:.'a Camera Ce; Popolo della 
Repubblica Democratica Tedesca 

Rinviata una causa 
per marcanz? degli interessati 
JbULANO. IO. — Neppure oggi i ma

gistrati hanno potuto pronunciarsi su 
una vicenda giudiziaria che. a causa 
della irreperibilità degl'imputati e 
della stessa parte lesa, si protrae fin 
dal 1939. 

Nel febbraio di quell'anno, tali Re
nato Grassi e Antonio Ferrara, qua
lificandosi agenti di P. S , sequestra
vano trenta lire e il passaporto a 
certo Dionigi Malgaroìi cui successi
vamente estorcevano duecento lire 
per ia riconsegna dell'importante do
cumento. 

aspiranti alla spartizione deì la -aia 
ricchezza né d'altra parte vi o la 
possibil ità di compiere una pr^-.^a 
graduatoria dei diritt i , per una -in
goiare coincidenza che viene <* 
complicare maggiormente qne<:-. 
caso straordinario. Come si ss. in
fatti, l'ufficio di stato civi le . i . 
Perugia venne istituito ìoltanto nel 
1873 e cioè pcch: anni prima del ia 
nascita di don Bellachioma Q J ri
di gli ascendenti collaterali del -sa
cerdote nati prima d: quella data, 
non Sjno registrati. Sarà perla:.to 
necessario ricercare la documer.ta-
zicne nello parrocchie, oppure con
sultare i'archivio di Slato. 

Intanto sembra che 1 presenti 
eredi del sacerdote ncr. abb.sr.o 
per^o tempo, ed anzi alcur.i d: e--: 
5i sono g:à riuniti nel lo .s:tic.<i 1:-. 
ur. noto legale d; Perugia rx-r r e 
cidere il da farsi. Ir. me.-:to* alla 
destmazione che lo sfortunato v in 
citore della lotteria clttte a'.!.-, zrc:?-
ŝ i >omma perver.utacli ;n .aedo co 
si inaspettato, ?:amo :r. grsdo di 
informare che a l m e n o metà .-.ella 
fortuna è stata invertita m --rr*mo
bili. palazzi ad uso di ab.tazior.e 
a Firenze ed a Perug-.a. mentre una 
parte minore, ma tuttavìa ctin^i-
derevoie . è stata dilapidata dal re 
l igioso pr.ma che »-en:53e posto ret
to la tutela d e ! rag. Evandro Sar.-
d n , suo curatore 

R. C. 

la lotta dei disoccupati 
e dei minatori di Pescara 

PESCARA. 10 — 5; *or.o ;»...:» 
e n sera. ir. t.ittA '.a zor.a r..:zez^-

ria. a» e ™i' . ee di -.avoratcr. cccu--.a ; 
e disoccupat i per :1 zr.-jz::cz^r.:èr.-o 
del tenore di vita e cer dare la .e:o 
a tutt i t disoccupati su', ps^sto e: 
avere veniva e3ertuato :c "*c:cpero 

a l ^ rovescia. 
Il Corr.-.taca d: a«;'.iUij.or.e h.» iec . -

so di porre ur.4 treg-ua a"a :c:tj :.: 
attesa de"a ccrr.r.-.:s*.cr.e e i e sì * 
recata a Rema per ch.^aere • :r.:e:-
vento goverr.atiTo perrhi' Ma dato 
Immediato ir.:z:o 3l.e c:^ere pu^^'•.-
che già rinarriate e ^ c$.~\.en. J.: 
laverò Sono state ::re»e ircltre :r:-
zìative alio *ccpo di coordinare :1 
rr.ovirr.er.to dei rnir^aton e set c--
soccupatl 

Arxfce ' a Pescara 1 cf-tocc.-pati 
hanr.si ripreso ragitazier.c S:arr.at-
tir.a •' Cogitato di a4:taj:o'c n i 
dtvi*o '.a ccr.vccaz'.one d; . - . 1 » , . « » -

b'.e* generate che si terrà sar^ts- l i 
La causa, chiamata ancora stamane Ll ie ore 10 a! Cinema Xiuzi per 1 ap-

davanti al Tribunale, ha subito unjprovazjpne deli* Carl-i del d.rsc«Cia» 
ulteriore rinvio, Ipato pescarese. 

\ 
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